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Negli ultimi due anni nuove linee e più mezzi 

Sempre più usati i bus Ataf 
per gli spostamenti in città 

L'aumento degli utenti 
alle effettive esigenze 

Bilancio dell'ATAF. costi di 
gestione dell'azienda, piano 
del traffico e zona blu: que­
sti i temi affrontati dall 'as­
sessore Mauro Sbordoni con 
una comunicazione in consi­
glio comunale. Negli ultimi 
due anni si è avuto un incre­
mento del lCKó sia dei chi­
lometri percorsi d i e «lei pas­
seggeri. Sono state istituite 
nuove lince urbane e subur­
bane e prolungate alcune del­
le lince esistenti, intensifica­
to più di un servi/io. L'au­
mento degli utenti sta a di­
mostrare che l'offerta di mag­
giore servizi è stata calcola­
ta e distribuita sulla base del­
le effettive esigenze della po­
polazione. K cresce ancora 
il numero di coloro che vo­
gliono servizi del mezzo pub­
blico. 

In questa direzione si do­
vranno studiare i modi per 
rendere l'offerta adeguata 
alla domanda senza incidere 
più del dovuto sui costi di 
gestione. Come è .stato possi­
bile questo incremento, sep­
pure contenuto del servizio? 
In parte — ha detto Sbordo­
ni — con l'acquisto di nuovi 
autobus e in parte mantenen­
do intatta e sviluppando una 
capacità produttiva dell'azien­
da che è fra le più alte di 
Italia. Nelle aziende di tra­
sporto urbane alta è l'inciden­
za delle malattie derivanti 
dalla condizione di lavoro. 
complessa la struttura ammi­
nistrativa e di programmazio­
ne. Nonostante questo, al-
l'ATAF ben VM.5r<> dei di­
pendenti è direttamente ed 
effettivamente addetto a man­
sioni produttive (autisti e 
meccanici) con un rapiwrto 
chilometri percorsi - numero 
dei dipendenti che continua 
ad essere tra i più alti di 
Italia se si pensa che dal '75 
ad oggi l'organico delle azien­
de è rimasto sostanzialmente 
immutato. 

Kppure. nonostante questi 
criteri di gestione — Ila con­
tinuato l'assessore — sono 
aumentate le spese ed è au­
mentato il deficit. Il bilancio 
preventivo del '77 prevedeva 
una spesa di 27 miliardi * 
883 milioni e UM entrata di 
8 miliardi e 07!) milioni: la 
perdita di esercizio accerta­
ta ammonta a 19 miliardi e 
319 milioni. L'aumento in as­
soluto del deficit è dovuto 
principalmente a due succes­
sivi ritardi registrati nell'en­
trata in vigore degli adegua­
menti tariffari e soprattutto 
a maggiori oneri per spese 
del personale e servizi sociali 
(circa un miliardo e 300 mi­
lioni) dovute all'integrazione 
di pensionamenti anticipati. 
contingenza ed altri oneri. 

Il deficit dell'azienda ha 
continuato il suo aumento in 
assoluto, pure riduccndosi in 
percentuale rispetto agli anni 
precedenti. Le previsioni del 
bilancio in corso di prepara­
zione presso la commissione 
amministratrice dell'azienda 
consortile prevedono, data la 
possibilità di poter contare 
per l'intero arco dell'anno su­
gli adeguamenti tariffari ap­
provati nell'esercizio prece­
dente. che la dimensione del 
deficit, in assoluto, si dovreb­
be attestare attorno ai 18 
miliardi e 968 milioni su una 
percentuale vicina al 7UTr 
con un rapporto entrate e 
spese variante tra il 30-32^ . 
Si tratta di un rapporto posi­
tivo. Da sottolineare che le 
proposte di legge per il fon­
do nazionale trasporti preve­
dono l'obbligo delle aziende 
di raggiungere una percen­
tuale ricavi costi del 50 rc in 
un quinquennio. La strada 
verso questo 50 rc andrà in 
salita e il meccanismo degli 
aumenti tariffari, anclie se 
di fatto non è imposto alL* 
leggi, dovrà essere il più 
co.itenuto possibile. 

« Aumentare le tariffe è li­
na misura impopolare, ma un 
coraggio maggiore è necessa­
rio — ha detto l 'assessore — 
e dobbiamo usarlo per frena­
re la spirale dei costi. Di 
questa spirale un posto rile­
vante anche se non l'unico è 
costituito dai costi del per-

Scoperto 
in un bosco 

un deposito d'armi 
FUCECCHIO — I caratame­
l i di Fucecchio hanno sco­
perto in un bosco di Croeia-
lonì. al confine fra le provin­
ce di Firenze e Pisa, un de­
posito di armi prevalente­
mente da guerra. Sì t r a t t a 
di due mitra, un moschetto. 
sei fucili, due pistole tu t t e 
di tipo e modelli militari e 
numerose munizioni da guer­
r a di vario calibro, oltre ad 
un fucile da caccia « Fran­
chi ». 

Secondo 1 primi rilievi dei 
carabinieri, si t rat terebbe di 
residuati bellici nonostante 
che le armi nascoste accura­
tamente in un anfrat to sia­
no tu t te in ott imo s ta to di 
conservazione. Ad avvisare i 
militari della stazione di Fu-
cecchio è s ta to un contadino 

aveva notato le armi 

prova che l'offerta di maggiori servizi è stata calcolata e distribuita in base 
della popolazione • Il bilancio dell'azienda presentato in Consiglio Comunale 

sonale dell'azienda ». 
All'ATAF rappresentano ol­

tre 1*80' v dolla spesa com­
plessiva. Per risolvere proble­
mi di questa natura non ci so­
no scorciatoie. La strada da 
seguire sembra piuttosto quel­
la di puntare a forme di 
graduale perequazione dei 
trattamenti dei lavoratori. Kd 
è questa anche la strada in­
dispensabile per porre mano 
a quei processi di mobilità e 
di ristrutturazione che sono 
necessari nel settore. 

L'assessore ha affrontato 
poi il tema dei consorzi di 
trasporti che le proposte di 
legge individuano come strut­
tura naturale di gestione del 
trasjxirto a livello intercomu­
nale e depositari delle dele­
ghe regionali in questo set­

tore. L'amministrazione si è 
mossa verso la costituzione 
del consorzio più alla legisla­
zione in via di proposta che 
alla vigente del 1903. E' sta­
to infatti ritenuto impossibile 
gestire un sistema di traspor­
ti semplicemente rispecchian­
do le leggi sulla mobilità del 
territorio, come avviene su 
scala comprensoriale con uno 
strumento municipale per de­
finizione come era l'azienda 
ATAF. Si è trattato di un at­
to di volontà politica: creare 
uno strumento di programma­
zione intercomunale idoneo in 
prospettiva non tanto a gesti­
re direttamente tutti i mezzi 
di trasporto esistenti, quan­
to piuttosto a coordinare le 
diverse iniziative in maniera 
da stabilire rapporti con tut 

ti i diversi enti. 
Dopo essersi soffermati sul 

piano del traffico e la zona 
blu (gli argomenti che sono 
stati ampiamente dibattuti in 
questi giorni), l 'assessore ha 
illustrato alcune scelte già 
avviate o in programma da 
parte dell'amministrazione co­
munale. in particolare all'in­
tero lavoro di esecuzione e 
progettazione della grande 
viabilità, dal progetto di ap­
palto consorso per la ristrut­
turazione della rete semafori­
ca e ai parcheggi. In prece­
denza gli assessori all'urbani­
stica Marino Bianco e alla 
cultura Franco Camarlinghi 
avevano risposto ad alcune in­
terrogazioni democristiane sul 
la lottizzazione Galinco e siili" 
archivio Prezzolali. 

Feroce esecuzione ieri sera a Campi Bisenzio 

Ucciso sulla sua auto il boss 
delle bische Michele Cavataio 

Era appena uscito da un bar in compagnia di tre suoi amici - Appena è salito sulla macchina, un killer con il 
volto coperto da una calzamaglia gli ha sparato alla testa - Gli altri occupanti della vettura sono rimasti illesi 

Un risparmio di 50 miliardi 
Chilometri 
percorsi 

1975: 20 milioni e 395 mila. 
1977: 22 milioni e 300 mila. 
Un incremento del 10 per 

cento conseguito in parte 
con l'istituzione di nuove li­
nee urbane e suburbane, con 
il prolungamento di linee 
esistenti e con la intensifi­
cazione di alcuni servizi. 

Passeggeri 
1975: 141 milioni. 
1977: 156 milioni. 
Anche qui l'incremento è 

del 10 per cento. Ogni gior­
no gli utenti sono 500 mila. 

Media annua 
veicoli ATAF 
circolanti 

1975: 403. 
1977: 462. 
Sono stati acquistati 116 

nuovi bus. 

Personale 
Dal 1975 ad oggi l'organi­

co dell'azienda è rimasto 
sostanzialmente immutato. 
L'81.5 per cento dei dipen­
denti è direttamente impie­
gato in mansioni produttive 
(autisti, meccanici) con un 

rapporto tra chilometri per­
corsi-numeri dipendenti, che 
è tra i più alti d'Italia. 

Costo del 
trasporto privato 

Ogni anno nell'area me­
tropolitana fiorentina per il 
mezzo Individuale si spendo­
no circa 450 miliardi di lire. 

Zona blu 
La creazione nel centro 

storico di una e zona a traf­
fico limitato » comportereb­
be per Firenze un risparmio 
di circa 500 miliardi. 

Tre colpi di Magnimi sparati 
alla testa, quasi a bruciapelo. 
Ha avuto appena il tempo di 
abbozzare un istintivo gesto 
di difesa: si è portato le ma­
ni sul \olto mentre il killer 
continuava a scaricare i suoi 
proiettili. Così, ieri pomerig­
gio. è stato ucciso il siciliano 
Michele Cavataio. -13 anni, abi­
tante a San Piero a Ponti. 

Perché questa fine'.' Michele 
Cavataio era uno dei perso 
naggi di primo piano di quel­
l'affollato palcoscenico che è 
la mala siciliana che da qual­
che anno controlla a Firenze 
e provincia le bische clande­
stine. Il suo nome era minto 
sto noto alla [Milizia per es­
sere stato implicato in nume 
rose trame di marca ma'ios.t 
e più recentemente nelle in 
dagini per l'assassinio di Mi­
chele Sette, ex capo indisc.1 ;-
so de! racket del g W o d'az 
zardt il cui cadavere fu ;io • 
vato carbonizzato in un'amo 
nel maggio del '70 vicino a 
Empoli. 

11 ir gennaio era stato ar­
restato dalla squadra mobile 
fiorentina. Lo avevano sorpre­
so in un bar di Campi Bisei-
zio assieme ad un altro rxns. 
Francesco Romeo. 511 anni, pa­
lermitano residente in via Ci 
inabile. Michele Cavataio — 
secondo l'informazione giunta 
alla polizia — si era incontra­
to con Francesco Romeo per 
dividere i proventi dell'attivi­
tà e per un summit organiz­
zativo (spostamento delle ca­
se da gioco, ecc.). Al mo­
mento del fermo venne trova­
lo in possesso di un coltello 
e scattarono così le manette. 
Gli venne trovato addosso an­

che un milione. Il 21 geli 
IIUÌO venne giudicato ma se 
la cavò con venti giorni di re­
clusione. 

Durante la .-.uà assenza, pe­
rò. qualcuno deve aver deci­
so la sua eliminazione. Ma è i 
solo un'ipotesi per l'omicilio ' 
di ieri sera. Un fatto però è j 
sicuro: la trappola è stata I 
pi eparata senza lasciar nieii | 
te al caso, un piano che è I 
scattato quando doveva scat- j 
tare. La vittima è stata segui i 
ta. pedinata, e al momento I 
giusto è comparso il fucile 
a c<:mie mozze. Senz'altro un 
assassinio su commissione. | 

Sono passate da pochi mi- ' 
nuli le IH e in via Huozzi. a ! 
Campi Bisenzio. la strada prin- ', 
cipale del paese, dal bar si- j 
tuato accanto al cinema A Ita- . 
lia » esce Michele Ca\ataio I 
in compagnia di tre suoi ami- l 
ci (forse guardaspalle), l 'm 
berto Cosenza, Francesco Li 
Volzi e Giovanni Pagani. Ca­
r t a i o e gli altri salgono su 
m a BMW posteggiata poco 
ci.stante: le portiere sono sta­
te richiuse quando lentamen­
te si avvicina una « 12.1 » me­
tallizzata con a bordo due per­
dute. Il boss del « clan dei si­
ciliani » si appresta a mette­
re in moto la vettura e non 
si accorge che dalla « 125 » 
è scesa una persona. Con cai- [ 
ma. raggiunge la BMW e si | 
|H»rta all'altezza del condii ' 
c inte . Improvvisamente si ca- ! 
la sul viso una calzamaglia i 
ed estrae un fucile a canne | 
mozze: Cavataio abbozza un ; 
gesto di diTesa. | 

I! killer esplode il primo i 
colpo che sfracella il gomito | 
sinistro di Cavataio. |>oi la i 

seconda scarica, quella mor­
tale. che raggiunge il boss 
a'Ia testa. Sull'auto vengono 
rinvenuti anche dei proietti 
li per cui si pensa che il kil 
Ur abbia usato una pistola 
7.G.). (Jli altri tre occupanti. 
rimasti illesi, cercano di por 
tare aiuto al loro amico, mei) 
tre il killer si allontana, ri 
sale sull'auto che riparte a 
tutta velocità. 

Michele Cavataio viene soc 
torso, trasportato su un'au 
tolettiga che a sirene spiega 
U si dirige verso il Centro 
Traumatologico. Sarà una cor 
sa inutile, il medico del pron 
to soccorso non può che co 
statarne il decesso. Sul luogo 
del .sanguinoso agguato arri 
\ano i carabinieri della vici 
n.i stazione, funzionari e agen 
ti della squadra mobile. Ven 
Unno iniziate le prime iudagi 
.li. fermati gli amici di Cava 
imo e condotti in caserma do 
ve il sostituto procuratore Iz 
zo li interroga. Dicono di non 
aver visto nulla, di non sape­
re niente. 

K' chiaro che il magistrato 
non crede una sola parola e 
gli interrogatori vanno avanti 
fino a tarda sera. Michele Ca­
vataio era parente di uno de 
gli uccisi nella strage di via 
Lazio a Palermo, compiuta 
dal clan dei La Barbera. Al­
la feroce esecuzione hanno as 
sistito diverse persone. Han­
no descritto il killer, il colore 
dell'auto, la targa ma per il 
momento nessuna traccia né 
desili assassini né della vet­
tura. 

g. s. 
Nella foto: il bo.ss ucciso. 

Il sindacato si rinnova per conquistare la piena occupazione Un documento della Fulta sull'area lessile 

In Toscana 75mila cercano lavoro 
Le indicazioni del consiglio generale della Cgil toscana - Saranno promosse vertenze di carattere territoriale -1 
dati sulla disoccupazione e le assunzioni - Aumentato del 30% il ricorso alla cassa integrazione - In agricoltura 
si sono perse circa 2 milioni di giornate di lavoro - I punti sui quali fare leva per la ripresa dell'economia 

Il modello pratese non si salva 
con le proposte del padronato 

Necessario un salto di qualità del sistema comprensoriale - Lo sviluppo passa 
attraverso un consolidamento dell'occupazione • Una situazione di incertezza 

Il sindacato toscano si a-
degua alla linea scaturi ta dal-
l'EUR. quando la conferenza 
dei delegati approvò quella 
piattaforma che da più parti 
viene definita « della svolta ». 
Riunito alla SMS di Rifredi. 
il Consiglio Generale della 
CGIL Toscana ha deciso di 
sviluppare maggiormente i' 
iniziativa sindacale, soprattut­
to portandola a livello terri­
toriale. cioè unificando gli o-
biettivi e la lotta, facendo 
una verifica a t t en ta delle 
piattaforme e della loro coe­
renza rispetto al documento 
dell'EUR. 

In particolare, secondo la 
CGIL, il punto di fondo è 
quello di promuovere verten­
ze sui problemi dell'occupa­
zione e degli investimenti di 
carat tere territoriale con una 
direzione e un coordinamen­
to soprat tut to a livello regio­
nale. in collegamento anche 
con l'applicazione della prima 
par te dei contrat t i dell'indu­
str ia e dell 'agricoltura. 

Al centro di queste verten­
ze il s indacato pone gli obiet­
tivi dell occupazione giovani­
le. mentre i punti di at tacco 
riguardano l'edilizia, l'agri­
coltura e la metalmeccanica, 
dove è possibile ottenere ri­
sultati concreti. Ma il rinno­
vamento a cui si appresta 
il sindacato deve essere sor­
retto. come hanno det to nu­
merasi esponenti del Consi­
g l i Generale, da s t ru t ture 

adeguate e capaci di realiz­
zare quella proposta, cioè un 
sindacato fondato sulla par­
tecipazione dei lavoratori e 
su s t ru t tu re di base che eser­
citino una direzione di sin­
tesi. 

« Per questo — come ha 
det to il compagno Gianfranco 
Rastrelli, segretario regiona­
le della CGIL, nella sua re­
lazione — si s ta procedendo 
ad un rafforzamento delle 
s t ru t ture su due punti essen­
ziali e nuovi e cioè il livello 
regionale e zonale. Ciò si­
gnifica che. senza lasciare 
vuoti di direzione il baricen­
tro del movimento si sposta 
su livelli nuovi ». 

Questo processo richiede u-
na utilizzazione diversa di uo­
mini e di mezzi finanziari. 

« E* necessario che si 
acquisisca a tu t t i i livelli — 
ha rimarcato Rastrelli — la 
piena consapevolezza che la 
s t ru t tura di base del nuovo 
sindacato unitario risiede nel­
le zone dove si deve raggiun­
gere la sintesi di direzione 
del movimento in s t re t to col­
legamento con i Consigli di 
fabbrica ». 

Tu t to ciò impone da par te 
del movimento uno sforzo 
nuovo ed originale. Abbiamo 
chiesto un parere al compa­
gno Franco Fantini , segreta­
rio dei metalmeccanici fio­
rentini. 

Secondo Fantini bisogna su­
perare la linea della vertica­

lizzazione (cioè delle catego­
rie). che ha prodotto un rap­
porto t ra sindacato e fabbri­
ca superando il livello terri­
toriale. Ciò ha provocato, se­
condo Fantini , un ritardo nel­
la battaglia per le riforme 
e nella elaborazione di classe. 

Facciamo l'esempio di una 
fabbrica: gran par te delle at­
tività sindacali sono circo­
scritte alle ore lavorative: 
quando arr ivano le 17 ogni 
iniziativa finisce: troppe so­
no le deleghe ai Consigli di 
fabbrica e il dibatt i to alla 
base r imane chiuso nelle 10 
ore retribuite di assemblea. 
Naturalmente non tu t te le si­
tuazioni sono di questo stam­
po. 

Ecco quindi l'esigenza, se­
condo Fantini , di r idare spin-

< ta ideale e tensione a tu t to 
ti movimento, proiettando dal-

I la fabbrica al territorio tu t t a 
j la potenzialità della classe la-
' voratrice. 

Di qui le scelte nuove del 
sindacato — ricordate dal 
compagno Rinaldo Scheda. 
segretario nazionale della 
CGIL, nelle sue conclusioni 
— per ottenere una nuova 
politica economica finalizzata 
alla piena occupazione. T u t t o 
ciò è reso ancora più urgente 
dall 'aggravamento della crisi 
economica ed occupazionale. 
che registra un peggioramen­
to anche in Toscana. 

Infatti la cassa integrazio­
ne ha mostrato, sino al set­

tembre '77, una diminuzione 
delle ore autorizzate del 20 
per cento, sino a dicembre, si 
è verificato al contrario un 
aumento del 30 per cento ri­
spetto al precedente periodo. 
Complessivamente l 'intero '77 
registra un aumento dell'8-9 
per cento nei confronti del­
l 'anno precedente. Gli iscritti 
alle liste di collocamento 
(speciali ed ordinarie) sono, 
al 31 dicembre. 90.490 (54.089 
in quelle ordinarie e 36.401 
in quelle speciali), cifra a 
cui devono essere sot t ra t t i i 
giovani iscritti contempora­
neamente alle due liste che 
sono 14.687. Di conseguenza 
le persone disoccupate o in 
cerca di lavoro registrate so­
no 75.803. di cui la metà 
(37.848) donne. La media 
mensile dei disoccupati regi­
strat i nel '77 nelle liste or­
dinarie è di 49.331 nei con­
fronti dei 45.181 dell 'anno pre­
cedente. 

Anche le assunzioni dimi 
nuiscono nel '77 la media 
mensile è s ta ta di 16.411: nel 
mese di dicembre le assun­
zioni sono s ta te 10.987 nei 
confronti di 12.817 del dicem-

I bre '76. 
Se il saldo in termini di 

occupazione è negativo, la 
mobilità spontanea è sempre 
consistente, se si pensa che 
nel '77 i nuovi assunti sono 
stat i 195.737, nonostante l'ag­
gravamento della situazione 
produttiva, il mancato turn 
over e l 'accentuarsi del lavo­

ro nero. Ciò significa — se­
condo quanto r iportato dal 
Cunsiglio Generale della 
CGIL Toscana — che in al­
cuni settori esiste ancora u-
na vivacità produttiva sulla 
quale far leva per consolida­
re. riconvertire e sviluppare 
l 'apparato industriale. 

Ma l'ulteriore riduzione di 
occupazione in alcuni settori 
(tessile, abbigliamento, cuoio 
e pelli, chimica, edilizia, le­
gno) met te a nudo i limiti 
del sistema produttivo tosca­
no. Anche in agricoltura la 
crisi si fa sentire a tal pun­
to che nel '77 i lavoratori 
dipendenti sono diminuiti di 
2.000 uni tà e si sono perse 
circa 2 milioni di giornate 
di lavoro. 

Nonastante questo indeboli­
mento — a giudizio del sin­
dacato — l 'apparato produt­
tivo toscano mantiene in mol­
te aziende e all ' interno di 
ciascun settore, punti di for­
za sui quali far leva per de­
terminare una inversione di 
tendenza attraverso processi 
di riconversione e di rinnova­
mento. 

Per la Toscana la soluzione 
di crisi di aziende, di settore 
e di zona — ha det to Ra­
strelli — non può essere vista 
in sostegni pubblici indiffe­
renziati. ma rendendo dispo­
nibili risorse prevalentemen­
te di cara t tere locale che si­
gnificano investimenti, credi­
to. finanziamento. 

Per la partita in piazza Santa Croce 

Condannati e rimessi 
in libertà 3 giocatori 

Ln una casa di via dell'Orto 

Si toglie la vita 
giovane artigiano 

Al fischio di chiusura di un vigile urbano reagirono con offese e minacce j Si è impiccato alla grata di una finestra — Ha la-
Ciascuno di loro ha avuto la condanna a 4 mesi e 15 giorni di reclusione ! sciato un messaggio per la sua ex-ragazza. Chiara 

La partita al gioco del pal­
lone si concluse a reti invio­
late ma t re giocatori finiro­
no alle Murate: al fischio di 
chiusura di un vigile urbano 
reagirono con offese e minac­
ce. Il vigile era intervenuto 
perche i giocatori per la par­
tita a\ evano scelto non un 
campo regolamentare ma 
piazza Santa Croce. 

Accadde il pomeriggio del 
17 gennaio scorso. L'interven­
to del vigile non venne gra­
dito. Volarono parole grosse. 
poi si passò alle minacce e 
alle spinte. Accorsero altri vi­
gili e la partita si concluse 
con l 'arresto di Dario Torno. 
25 anni, da Busto Arsizio. 
Stefano Sbolgi. 21 anni, via 
Antonio d'Orso 6. e Franco 
Capecchi, 22 anni, borgo San 
Frediano 28. indicati come i 
principali protagonisti dello 
scontro con i vigili. 

Denunciati per violenza, ol­
traggio e lesioni i tre giova­

ni sono comparsi ieri matti­
na in tribunale davanti ai gui­
dici. L'ep:?odio. ricostruito at­
traverso le dichiarazioni de­
gli imputati e dei vigili ur­
bani che intervennero in piaz­
za Santa Croce, è stato ridi­
mensionato anche se i t re 
giovani sono stati riconosciti 
ti coloevoli di violenza e ol 
traggio. Manno avuto 4 mesi 
di reclusione, ciascuno con la 
concessione dei benefici di 
legge. Sono stati assolti dalla 
accusa di lesioni e dal reato 
di non aver ubbidito all'invi­
to del vigile di smettere di 
giocare. 

Dal dibattimento è emerso 
che il fischio del vigile urba­
no venne scambiato per quello 
del posteggiatore di auto in 
servizio nella piazza. Da qui 
l'equivoco e la continuazione 
del gioco al pallone da parte 
dei giovani che. a conclusio-
ne del processo, sono stati ri­
messi in libertà. 

Grazzini 
presidente 

della Centrale 
del latte 

I l nuovo consiglio di amministra­
zione della Centrale del latte di 
recente nomina del Comune, si è 
intediato nominando i l compagno 
Marcello Grazzini nuovo presiden­
te. Alla vicepresidenza è stato r i ­
confermato Roberto Forcieri. I l 
nuovo consiglio risulta cosi compo­
sto: Marcello Grazzini, Presidente, 
Roberto Forcieri, vice-presidente, 
Antonio Bandino, Corrado Cirio, Ro­
mano Fantappiè. Giovanni Innocen­
t i . Ettore Picchi, Fabio Rossetti, 
Mar io Seracini. consiglieri. 

I l collegio sindacale e presiedu­
to da Giampiero Grastcllini e r i ­
sulta composto da Gelsomino A ga­
l i , Antonio Stilo, sindaci clfettivi 
• da Roberto Papini e Armido 
Sbandati, sindaci supplenti. I l nuo­
vo consiglio è quello uscente si 
tono incontrati con i l personal» del* 
l'azienda. 

Dopo aver lasciato un mes­
saggio per la sua ex ragazza 
Mauro Bacci. 32 anni , resi­
dente in via dell 'Orto 15. si è 
tolto la vita impiccandosi nd 
una grata di una finestra del­
la cucina. 

Il giovane, che fabbricava 
oggetti in pelle per poi ri­
vendere al mercatino del 
Ponte Vecchio (recentemente 
con l'aiuto del padre aveva 
aperto un piccolo negozio in 
via dell'AnguilIara). ha lascia­
to scrit to un biglietto per 
Chiara: «ques ta volta ce la 
faccio ». Chi è Chiara? Anco­
ra non è s t a t a identificata. 
ma dalle prime indagini, 
sembra che si t ra t t i dell'ex 
ragazza del Bacci. Per diver­
so tempo i due sono s tat i 
insieme, poi la donna Io a-
vrebbe lasciato. L'altra sera i 
due avrebbero cenato insie­
me. in una t ra t tor ia di via 
Romana. Forse in quella oc­
casione la ragazza ha ribadi­
to il suo no aH'invito del 
Bacci di tornare insieme. 

L'uomo ver.so mezzanotte è 
s ta to visto prima in un risto­
rante in via dei Serragli, poi 
a! Caffè Volter di via Pandol-
fmi. 

Rientrato a casa (per rag 
giungere l 'appartamento 
compasto di due stanze ai 
piano terra, si deve en t ra re 
neìia sede di Controradio), il 
giovane ha messo in a t t o il 
suo p.ano. Ha costruito una 
specie di collare che si è 
s t re t to a t to rno al collo, poi 
con una corda passata a t t ra­
verso una gra ta s i tuata sopra 
la porta della cucina, si è 
impiccato. Casi Io ha trovato 
ieri mat t ina una ragazza di 
Controradio. Cristina. E' sta­
to dato l'allarme, sono inizia­
te le indagini. Tragedia sen­
t imentale o della solitudine? 

Mauro Bacci. secondo i 
suoi amici, era molto riserva­
to. chiuso e aveva pochissimi 
contat t i anche con i giovani 
di Controradio che lo cono­
scevano appena. 

PRATO — Il dibatt i to all'in 
terno del movimento operaio 
pratese si trova in una fase 
eentrale, dopo l'elaborazione 
di un documento, da par te 
della Fulta. sul settore tessi­
le. contenente analisi e prò 
poste del sindacato. Del do 
cumento. ancora in discus­
sione. si conosce già una 
bozza, dibat tuta in un'as­
semblea dei delegati. Pren­
dendo spunto dalla crisi ge­
nerale del paese e del setto 
re. il documento entra subito 
nel men to della situazione 
pratese. A Pra to esiste una 
condizione di incertezza, se­
condo la Fulta. per l a n d a 
mento produttivo e per l'oc­
cupazione. che presenta a-
spetti di maggiore difficoltà. 
Le peculiarità del sistema 
hanno a t tenuato gli effetti 
negativi della congiuntura: le 
rapacità d: tenuta , però, sono 
ristrette per la crisi generale 

Per questi motivi. la difesa 
rielle caratterist iche positive 
dell'esperienza pratese deve 
passare attraverso una unifi­
cazione delle strategie di svi­
luppo specifiche dell'area con 
quelle generali. 

Prospettive del modello 
pratese — Il padronato, per 
la Fulta dà delle risposte 
miopi, cerche riduce tu t to al 
la filo.sofia dell'impresa, con 
soluzioni che esaltano acnti-
ramente il modello pratese e 
portano a un conseguente 
appiatt imento dei problemi e 
ad una mancanza di risposte 
su questioni come l'occupa 
zione giovanile. Per la Fulta. 
la crisi generale del mondo 
capitalistico ha introdotto 
mutamenti di fondo nel set­
tore tessile e a b b i n a m e n t o . 
tale da investire anche l'area 
pratese. Il futuro del modello 
pratese non potrà consistere 
che in un salto di qualità del 
sistema comprensoriale. 
sempre più in rapporto con 
gli strumenti della program 
inazione ed una politica di 
sviluppo delle forze produtti 
ve e di elevamento della qua­
lità del lavoro. 

Proposte per lo sviluppo 
dell'area — P ra to deve porta­
re un sostanziale contributo 
alla realizzazione di una poli­
tica di piano per il settore. 
Non si pongono problemi 
sostanziali di riconversione 
dell 'apparato produttivo, ma 
eli investimenti devono pun 
tare al r innovamento tecno 
logico, allo sviluppo della r. 
cerca, al r isanamento degli 
ambienti di lavoro e agli in 
t e n e n t i sociali. Occorre cv: 
tare un incremento dell'area 
assistita dell'economia. 

II cred.to non può essere 
quindi scisso da una riforma 
generale del suo sistema La 
Fulta apre anche delle rifles­
sioni sulla localizzazione del 
le aziende, e afferma le ne­
cessità di usare gli s t rumenti 
di programmazione del tern-
tor.o. come i macro-lotti. Sul­
le grandi aziende, dice che i 
problemi vanno visti nei loro 
termini reali e non con l'o­
biettivo di procedere ad un 
ulteriore decentramento. Per 
il Fabbricone, si parla di un 
ruolo delle partecipazioni 
statali legate agli obicttivi 
generali dello sviluppo, con 
un riferimento specifico al 
fatto che il Fabbricone può 

svolgere un ruolo positivo 
nell'area, se opera come pun­
to di riferimento per il com­
parto della filatura a pettine. 
nella ricerca di mercati, nella 
commercializzazione e nella 
riorganizzazione delle azien­
de. All 'artigianato si ricono­
sce un ruolo fondamentale. 
ma si parla di uno svilupjM) 
corretto delle aziende arti 
giane e del pieno rispetto del 
contrat to nazionale 

Politica dell'occupazione e 
mercato del lavoro — Ogni 
ipotesi di sviluppo deve pas 
sare da un consolidamento 
dell'occupazione. Occorre 
perciò affrontare i problemi 
concreti che potrebbero in 
tradursi nell'organizzazione 
del lavoro, come nel governo 
della mobilita territoriale del 
la forza lavora. In questo 
senso è necessario il discorso 
.sulla formazione professiona­
le, un controllo sui processi 
produttivi per la piena occu­
pazione dei giovani, respin­
gendo altresì ogni forma di 
ridimensionamento della ma­
nodopera femminile 

Questi sono elementi fon­
damentali del documento cui 
si r ichiamano anche gli ulti 
mi aspetti sulla produttività 
e sulle condizioni del lavoro. 
rome sul ruolo della contrat 
fazione az.endale. giudicata 
positiva per la sua estensione 
in una realta frazionata, ma 
che deve co->truirr vere piat 
taforme zonali e territoriali 

Tumulata 
la salma 

del compagno 
Gianfranco 
Orlandini 

C deceduto 3 Torino II compa­
gno Gianfranco Orlandini. ex par­
tigiano della divisione « Potente ». 
combattente nei gruppi di libera­
zione, che da anni ricopriva un 
incarico di dirigente presso la fe­
derazione comunista di Torino. 

I l compagno Orlandini, dopo fa 
liberazione di Firenze, prestò la 
sua attività nel Fronte della gio­
ventù e nel Movimento giovanile 
comunista. La salma del compagno 
Orlandini è stala ieri tumulata pres­
so i l cimitero dcll 'Antella, Era pre­
sente una delegazione del PCI com­
posta dall 'on. Alberto Cecchf, dai 
compagni Alessandro Susini, Aldo 
Dugini. Bruno Bigazzi, e una dele­
gazione de l l 'ANPI . 

I compagni Michele Ventura, se­
gretario della federazione comuni­
sta fiorentina e i l compagno Sil­
vano Pcruzzi. presidente dell» 
commissione federale di controllo. 
hanno inviato Mia famiglia un te­
legramma di cordoglio. 

Si associano i compagni del­
l 'ANPI e della redazione dell 'Unite. 

Un danno per la nostra agricoltura 

Riserve degli olivicoltor 
sui provvedimenti 

della Comunità europea 
Durante una riunione hanno chiesto il sostegno 
degli Enti locali e delle forze politiche e sociali 

Unanime riserva contro '.e 
misure proposte dalia CEE 
per il settore dell'olivicoltura 
è stata espressa, nel corso di 
una riunione, dalie associa­
zioni e dai consorzi olivicoli 
toscani, dalla Confederazione 
itaìiana coltivatori delia To 
.scana e dalla Lega delie coo­
pe ra rne azneoie toscane. La 
regolamentazione delia CEE 
viene giudicata nociva per la 
olivicoltura, che rappresenta 
un settore moito importante 
per l'economia regionale. 

Preoccupati per le gravi 
conseguenze che ne derive­
rebbero sul piano economico, 
sociale, ecologico e cultura­
le. i partecipanti alia riunio­
ne hanno respinto i provve­
dimenti della Comunità Eu 
ropea. approvando un docu­
mento in cui si invitano Re 
gione. Comuni. Provincie e 
forze politiche e sociali ad 
esprimere il proprio dissen­
so verso i propositi della CEE. 
sostenendo invece, le richie­
ste alternative delle organiz­
zazioni. Un analogo invito è 
s ta to rivolto anche al gover­
no ed al ministro dell'Agri­

coltura. 
Le tre associazioni a con­

fus ione della riunione, si so­
no impegnate a promuovere 
iniziative dei produttori e del­
ie altre forze soc.ah interes­
s a i . chiamandoli a manife­
stare una decisa opposizione 
a provvedimenti che segne­
rebbero la ' .ne della coltura 
dell'olilo. 

Corone 
alla lapide 
lei deportati 

fiorentini 
Nel 34. anniversario del 

grandi rastrellamenti nari-
fascisti contro i lavoratori 
fiorentini che furono poi av­
viati nei campi di sterminio 
nazisti, oggi, alle ore 12, sa­
ranno deposte corone alla 
lapide che ricorda l'avveni­
mento posta sotto i loggiati 
deile scuole leopoldine, in 
piazza S. Maria Novell». 
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